
Mi limito d’immenso: 
il limite nelle 
esperienze umane

L’esperienza del limite è 
l’esperienza più vera dell’uomo, 
comune a tutti gli uomini. 
L’antropologia filosofica afferma 
che il limite è l’elemento fondante 
la natura umana. Il Movimento 

Umanità Nuova, espressione 
nel sociale del Movimento dei 
Focolari, con la collaborazione 
del Centro Culturale TrentUNO, 
ha promosso sabato 19 maggio, 
nella sala conferenze del MUSE, 
un’occasione di confronto e di 
dialogo, con esperti e testimoni di 
ambiti diversi tra loro, accomunati 
da desiderio di approfondire 
la dimensione del limite nelle 
esperienze umane.

I limiti personali, i limiti di 
ciascuno, sono una sorta di confine 
(dal latino limes, limitis), oltre il 
quale è difficile se non impossibile 
andare. Ma se intendiamo il 
limite come soglia (dal latino 
limen, liminis) possiamo parlare 

di “soglia”, porta, varco 
da aprire ed attraversare 
per raggiungere nuove 
dimensioni. Se, incontrandoli, 
li voglio conoscere, li accetto, 
questi nostri “confini” 
diventano luoghi, contesti, 
in cui possiamo incontrare 
gli altri, rapportarci con gli 
altri, costruire relazioni vere, 
autentiche, profonde con 

ciascuno.
In questa prospettiva, 

l’esperienza del limite porta 
obbligatoriamente a mettere in 
risalto ciò che davvero conta, 
l’essenziale, le piccole cose, l’attimo 
presente; perché l’esperienza del 
limite è scuola di umiltà, rende più 
attenti ai bisogni degli altri, alle loro 
aspettative, facilita l’accoglienza e 
la valorizzazione dell’altro.

Alla luce di queste considerazioni 
hanno offerto il proprio contributo 
Renzo De Stefani, accompagnato 
da Mutiu Mohamed e Marco 
Agostini del progetto “Amici per 
casa”, Gloria Comper, Francesco 
Crepaz e Luca Guandalini aderenti 
al progetto di Economia di 
Comunione, Piergiorgio Cattani, 
giornalista e scrittore, protagonista 
del film “Niente sta scritto”, Paolo 
Crepaz, medico e docente di 
Pedagogia dello sport, Anna 
Benedetti e Gianluca Anselmi, 
musicisti autori di “Il mondo di 
Lucy”. A moderare l’evento Silvia 
Peraro, docente di Lettere presso il 
Liceo Rosmini di Trento e Giuseppe 
Milan, ordinario di Pedagogia 
interculturale presso l’Università di 
Padova.n

I care - mi prendo 
cura - Trento,  
città della pace

Una splendida giornata di 
sole ha illuminato la festa per la 
quindicesima edizione di “Trento, 
città della Pace”, città in festa 

perché… “la nostra Trento risplende 
di pace! Ho pensato che tra 
qualche anno non ci saranno solo 
due o tre Sindaci che sapranno 
fare politiche di pace, ma mille, un 
milione di sindaci di pace: guardate 
quanti siamo qui in piazza...”. 
Così Gianmarco, di classe quarta, 
scuola primaria, ha risposto a un 
giornalista che lo intervistava. Erano 

1500 gli alunni e gli studenti, con 
insegnanti, genitori, cittadini, con il 
Sindaco Andreatta, con gli attori di 
Teatrodaccapo, a cantare, danzare, 
proclamare il proprio impegno 
a costruire, giorno dopo giorno, 
relazioni di pace. Anche quest’ 
anno, l’8 maggio, la tradizionale 
festa delle scuole della città e 
dintorni, con le scuole di Cles e di 
Fondo, ha colorato la città facendo 
risuonare le parole-chiave, gli 
impegni vissuti da bambini e ragazzi 
durante l’intero anno scolastico 
perché gli ideali di pace trovino 
concretezza nei piccoli gesti di tutti 
i giorni. n

EDC: secondo 
Forum sulla cultura 
d’impresa a Primiero

A 27 anni dall’intuizione profetica 
di Chiara Lubich di una Economia 
di Comunione, esistono nuove 
realtà d’impresa che mettono in 
atto i principi della dottrina sociale 
cristiana: questi il tema che ha 
affascinato per più di due ore le 
oltre 60 persone riunite il 12 maggio 
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nella sala Negrelli a Primiero per 
il secondo Forum sulla cultura 
d’impresa.

Esistono rapporti tra le 
persone che sviluppano imprese 
e imprese che sviluppano 
relazioni: questo l’argomento 
sviluppato dal professor Giuseppe 
Milan dell’Università di Padova.  
Luca Guandalini, giovane laureato 
in economia, ha evidenziato l’idea 
di un’economia che sviluppa 
relazioni e felicità, sottolineando 
che la crescita economica di 
questi ultimi anni non ha visto una 
corrispondente crescita in felicità. 
Valentina Gonzales, giovane 
promotrice di Economia di 
Comunione, ha sottolineato il 
valore della presenza giovanile nelle 
imprese come segno di continuità 
fra le generazioni. Testimonianza 
centrale dell’evento quella 
di Giovanni Arletti, fondatore della 
Chimar, azienda con sede centrale 
a Carpi. Lieto di essere stato invitato 
a parlare nei luoghi che hanno 
visto i primi passi del Movimento 
dei Focolari, Arletti si è definito 
discepolo di Chiara Lubich e di 
Adriano Olivetti. Da entrambi ha 
imparato la fraternità da vivere 
in azienda, con i dipendenti, 
con i clienti e i fornitori, con lo 
Stato, osservando la legalità, 
sperimentando la solidarietà 
con altre aziende del territorio in 
occasione del terremoto del 2012. 
Ecco qualche passaggio del suo 
intervento: “E’ la fraternità in atto 
che rende il progetto di Economia 
di Comunione la testimonianza più 
efficace ed adatta ai nostri tempi 
ed offre speranza per il futuro.” 
“… ”la forza di continuare – anche 
dopo il terremoto - viene dal sentirsi 
custodi di un bene che dà lavoro a 
500 persone le quali contano su di 
noi per mandare i loro figli a scuola: 
questo senso di responsabilità dà 
nuova forza per guardare avanti”... 
“Il mondo del lavoro è cambiato 

e noi italiani possiamo 
fare solo cose speciali e 
per fare questo abbiamo 
bisogno di esseri umani 
che vengano trattati 
con dignità morale ed 
economica. La creatività 

e l’innovazione nascono solo 
quando l’essere umano lavora 
in condizioni ottimali, quando 
c’è umanità nel lavoro, quando 
c’è cultura nel lavoro perché la 
cultura è il nutrimento della civiltà” 
... “Coniugare benessere della 
persona e produttività d’impresa, 
non è filantropia, non significa 
essere buoni: significa investire sulle 
persone, certi che questo mette 
le persone in condizione di dare il 
massimo.”

Il lavoro nei settori turismo e 
agricoltura è stato il tema di Walter 
Nicoletti, vicepresidente delle Acli 
Trentine. Andrea Simon, di "Giovani 
architetti in Rete" di Primiero, ha 
sorpreso i presenti con proprie 
esperienze di lavoro dove è evidente 
che le buone relazioni producono 
innovazione e bellezza. n

Antonio Rosmini e 
Chiara Lubich – 
Radici ed intersezioni 
storiche

A un primo acchito poteva 
sembrare che Antonio Rosmini 
e Chiara Lubich non avessero in 
comune che la terra natale e la 
fede, ma non è così: è quanto infatti 
emerso in modo sorprendente 
dal convegno, “Antonio Rosmini 
e Chiara Lubich – Radici ed 
intersezioni storiche “, tenutosi a 
Rovereto il 24-25 maggio 2018, 
promosso dal Centro di Studi 
e Ricerche A. Rosmini e dal 
Centro Chiara Lubich. Diversi 
sì, per contesto storico, profilo 

intellettuale, vocazione e storia 
personale, ma accumunati da 
inaspettate radici comuni, da 
vicinanze variamente declinate nel 
rispetto della singolarità dei due 
grandi trentini. I buoni frutti, a livello 
scientifico, relazionale e spirituale, 
di questa prima indagine hanno 
aperto nuovi percorsi che andranno 
ulteriormente approfonditi a livello 
teologico, filosofico e storico, in 
vista del centenario della nascita 
della fondatrice del Movimento dei 
Focolari (2020) n

Custodire la memoria 
delle nostre radici

Ogni mese si ripetono le 
espressioni di gioia di quanti hanno 
modo di visitare a Trento i luoghi 
che hanno visto la nascita del 
Movimento dei Focolari. “Ancora 
grazie per averci guidato in questi 
luoghi! Continuate a custodire 
la “memoria delle nostre radici” 
come ci ha raccomandato il Papa 
a Loppiano”: questo il messaggio 
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lasciato da un folto gruppo di 
famiglie e di religiose e religiosi 
in visita a Trento. “Eccoci dove 
tutto è incominciato!”: in questa 
frase la gioia di una cinquantina di 
giovani, ragazze e ragazzi da tutto 
il mondo del Movimento Gen2 
davanti al primo focolare in piazza 
Cappuccini. Anche una quindicina 
di ragazzi del gruppo Epifania della 
parrocchia di Postal, accompagnati 
da cinque adulti, hanno conosciuto 
da vicino, per la prima volta, 
quanto avvenuto a Trento durante 
la seconda guerra mondiale con 
Chiara e le sue prime compagne. n

Un’amicizia  
cristiana vera

“Un’amicizia cristiana vera” 
questo l’impegno emerso 
dall’incontro conviviale informale 
vissuto dai rappresentanti dei 
movimenti e delle associazioni 
cristiane della diocesi di Trento 
dopo la veglia di Pentecoste. La 

veglia attorno al vescovo 
con gli amici dei movimenti 
era stato un momento di 
festa, di gioia e unione 
profonda con lo Spirito Santo. 
Tutti, insieme, hanno fatto 
propri i dolori e i pesi del 
vescovo, avvertiti sotto le 
sue immancabili e forti parole 
di sprone. Nell’incontro, i 
quindici rappresentanti di 

sei movimenti hanno rafforzato, 
per rispondere alle aspettative del 
vescovo, l’impegno comune di 
fare della Chiesa una casa ed una 
scuola di comunione. 

Tutti si sono ripromessi di vivere 
con fedeltà i tre pilastri dei primi 
cristiani: l'Eucarestia, la Parola e la 
comunità. n

Festa  
delle famiglie

Un momento di grande festa 
insieme a Lover, un pranzo ed 
un’escursione all’Eremo di San 
Pancrazio ha coronato l’anno di 
attività delle famiglie del Movimento: 
la festa, un momento aperto a 
tutta la famiglia dell'Opera è stata 
anche l'occasione per concludere 
l'anno assieme ai/alle gen3 e ai 
Ragazzi per l'Unità che hanno 
colto l’occasione per presentare il 
prossimo Cantiere in programma a 
Merano dal 31 luglio al 5 agosto. n

Rinnovo del direttivo  
del Centro Culturale TrentUNO 

Il 20 aprile l’assemblea dei soci del Centro 
Culturale Trentuno ha eletto il nuovo direttivo, 
ora composto da: Mario Amanti e Regina Borro 
(rispettivamente presidente e vice presidente), 
Mariachiara Favalli, Francesco Modenese, Daniela 
Ranzi e Flavio Pernigotti (tesoriere). Nel ringraziare 
gli uscenti, il nuovo direttivo ha rinnovato l’impegno 
affinché l’Associazione possa sostenere “iniziative 
nel campo della solidarietà, della cooperazione 
e dello sviluppo internazionale, della pace, della 
legalità, del dialogo fra le religioni e tra le diverse 
culture, nel comune obiettivo d’una cultura di 
fraternità per l’unità dei popoli”. Nell’ultimo periodo 
il TrentUNO ha sostenuto il torneo Paolo Conci, 

Run4Unity dei Ragazzi per l’unità, FamilyAmo e i tre 
convegni promossi da Umanità Nuova sul tema della 
cittadinanza attiva, dell’accoglienza e l’integrazione 
dei nuovi immigrati, sull’esperienza del limite. Affinché 
questo appoggio possa continuare, è molto 
importante che l’Associazione sia sostenuta anche 
dal punto di vista economico attraverso versamenti 
liberi, donando il 5 per mille e, soprattutto, diventando 
socio (quota: 10 € all’anno). n
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Indù in visita 
a Primiero

Un gruppo di 
rappresentanti 
accademici indiani, in 
particolare di Mumbai, 
da tempo in contatto 
con il movimento, ha 
fatto visita a Primiero, 
in “pellegrinaggio” 
alle fonti del carisma 
dell’unità. Sono persone 
affascinate da Chiara 
Lubich, che vogliono 
andare in profondità 
nella conoscenza della 
sua esperienza mistica. 
E quale ambiente più 
adatto se non Tonadico 
dove Chiara nel 1949 ha 
avuto una straordinaria 
esperienza di luce? L’incontro 
ha avuto inizio con una profonda 
comunione in un grande spirito 
di famiglia. La mistica unisce le 
religioni nel più profondo. Le vie 
che ogni religione percorre, con i 
mezzi che mette a disposizione, 
conducono nel cuore del Mistero, 

unico per tutte. Le vie e gli 
strumenti sono diversi, ma il punto 
d’arrivo è lo stesso, per questo 
nella mistica vi è convergenza e 
ci si ritrova uniti. Anche i linguaggi 
e i modi di esprimere le fedi sono 
molto diversi, ma i simboli sono 
comuni: il sole, la fiamma, l’oro, il 
nulla, il tutto… e attraverso essi ci si 

comprende. Palazzo Scopoli, con la 
sua storia e architettura, ha accolto, 
al termine della visita, l’incontro fra 
i visitatori e la comunità locale e 
l’assessore alla cultura di Primiero, 
Francesca Franceschi. Tonadico, 
ancora una volta, si è rivelata 
occasione di dialogo tra popoli 
lontani. n

È attivo il sito 
http://www.focolaritalia.it 
strumento di informazione e di 

aggiornamento della vita e delle 
iniziative del Movimento dei Focolari 
in Italia. n

Per contribuire alla Newsletter inviare 
notizie, aggiornamenti e proposte, 
entro l’ultimo giorno del mese a: 

news@trentoardente.it 

Appuntamenti 
giugno 2018

Domenica 10 giugno “Freud 
Promenade” festa in famiglia 
e passeggiata al Renon 
fino a Maria Assunta ed 
al Belvedere Merltennen 
– appuntamento ore 9:00 
stazione della funivia del 
Renon (pranzo al sacco) 

Sabato 16 giugno ore 20:00 
collegamento CH

“... Anch’io leggo Città Nuova”
Il 16 e 17 giugno 

prossimi si svolgerà 
a Castelgandolfo 
l’annuale 
appuntamento del 
gruppo editoriale 
Città Nuova con 
diretta streaming 
dell’intera giornata 
di sabato 16. 
L’invito è rivolto non 
solo alla rete delle 
persone che già 
lavora sul territorio 
con Città Nuova, ma 
anche a tutte quelle 
persone che costruiscono a tanti livelli il bene comune ed esprimono 
nei loro ambienti la cultura della fraternità, la cultura del “noi”. Chi 
desidera far arrivare commenti, impressioni, contributi per questo 
appuntamento può contattare Barbara Passalacqua 338/2005498 
barbara.primapietra@gmail.com

In preparazione  
al centenario  
di Chiara

In preparazione all’evento dei 100 
anni della nascita di Chiara Lubich 
nel 2020, ricordiamo che ogni 
secondo venerdì del mese, dalle 
ore 17:30 alle ore 18:30, si tiene 
un’ora di adorazione eucaristica 
nella chiesetta di Santa Chiara in 
via Santa Croce a Trento. Tutti sono 
cordialmente invitati. n


